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Sul finire dell’anno scolastico, Alberobello può portare il vanto di avere tanti piccoli 
cittadini che hanno scoperto e approfondito tematiche legate alla storia del paese, alle sue 
caratteristiche…e che si sono adoperati per la diffusione della nostra cultura tra i loro 
coetanei di tutto il mondo, attraverso un’efficace narrazione multimediale fruibile 
all’indirizzo web http://www.1001storia.polimi.it. 

“ Noi piccoli cittadini …della magica Alberobello”è il titolo che i giovanissimi 
Alberobellesi hanno dato al loro lavoro, nell’ambito del progetto “Policultura” promosso dal 
Politecnico di Milano, e che ha assicurato loro un meritatissimo posto in finale. 
“Policultura” è un’iniziativa che invita studenti e insegnanti a “ comunicare cultura con le 
nuove tecnologie”: i nostri ragazzi, spalleggiati da un esperto e paziente team di 
insegnanti, hanno elaborato un racconto multimediale, risultato eccellente sia dal punto di 
vista dei contenuti che della realizzazione. La Sig.ra Annamaria Sgobba, docente e 
referente del progetto, ci ha fornito qualche informazione in più. 

Come è stato artiCome è stato artiCome è stato artiCome è stato articolato il progetto Policultura?colato il progetto Policultura?colato il progetto Policultura?colato il progetto Policultura?    
Le classi che hanno partecipato al progetto sono state le quinte del Circolo Didattico 

D.Morea. La prima fase è stata dedicata alla raccolta di informazioni relative al nostro 
paese. La seconda ha coinvolto gli alunni nel reperimento delle fonti storiche e delle 
immagini. Sono state poi elaborate le bozze dei testi, opportunamente ritoccate per poter 
essere abbinate alle immagini ( foto, scansioni, slides, mappe) nel modo più efficace. 
Infine sono state effettuate le registrazioni vocali dei testi in formato mp3 e l’inserimento 
definitivo del tutto nel motore 1001 storia. 

Come hanno recepito lCome hanno recepito lCome hanno recepito lCome hanno recepito l’’’’iniziativa e come hanno partecipato gli studenti?iniziativa e come hanno partecipato gli studenti?iniziativa e come hanno partecipato gli studenti?iniziativa e come hanno partecipato gli studenti?    

Periodico trimestrale di informazione culturale a cura dell’Associazione Sylva Tour and  Didactis 

Giugno 2010 – Numero 02 – Anno 1 



Il progetto è stato accolto favorevolmente dai ragazzi che hanno partecipato con 
interesse ed entusiasmo. Il metodo usato, il cooperative learning, ha reso più stimolante il 
clima di lavoro e ha motivato tutti gli alunni. 

Cosa ha significato, per i ragazzi e gli insegnanti coinvolti nel progetto, essere Cosa ha significato, per i ragazzi e gli insegnanti coinvolti nel progetto, essere Cosa ha significato, per i ragazzi e gli insegnanti coinvolti nel progetto, essere Cosa ha significato, per i ragazzi e gli insegnanti coinvolti nel progetto, essere 
arrivati in finale?arrivati in finale?arrivati in finale?arrivati in finale?    

Per tutti è stato un “ essere ricompensati” di tanto lavoro ed impegno. Ci ha pervasi 
una splendida sensazione di orgoglio, non solo per essere riusciti a giungere in finale su 
148 scuole partecipanti ma, principalmente, per la possibilità di mostrare a tutta Italia e al 
mondo del web la nostra splendida cittadina della quale ci gloriamo di essere…piccoli 
cittadini. 

Può quindi confermare che la tecnologia e la cultura tradizionalePuò quindi confermare che la tecnologia e la cultura tradizionalePuò quindi confermare che la tecnologia e la cultura tradizionalePuò quindi confermare che la tecnologia e la cultura tradizionale----umanistica umanistica umanistica umanistica 
possono integrarsi con reciproco beneficio?possono integrarsi con reciproco beneficio?possono integrarsi con reciproco beneficio?possono integrarsi con reciproco beneficio?    

Certo, il contesto attuato con il progetto “Policultura” è stato molto più coinvolgente 
di un semplice studio del territorio e ha creato una situazione di apprendimento 
cooperativa e collaborativa, in cui proprio tutti gli alunni sono riusciti a dare il loro attivo 
contributo e a canalizzare le loro energie nell’operatività del computer. L’obiettivo didattico 
( approfondire le radici del proprio ambiente) è stato pienamente raggiunto. 

E alloraE alloraE alloraE allora…………W i piccoli cittadini della Magica Alberobello!W i piccoli cittadini della Magica Alberobello!W i piccoli cittadini della Magica Alberobello!W i piccoli cittadini della Magica Alberobello!    


